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N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Mi onoro di presentare alla 
Camera il seguente disegno di legge: « Bior-
d inamento dei servizi del Ministero di agri-
col tura , industr ia e commercio ». 

Chiedo che sia trasmesso alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio della presentazione del seguente di-
segno di legge: « Riordinamento dei servizi 
del Ministero di agr icol tura , industr ia e 
commercio ». 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia deferi to all 'esame della 
Giunta generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrar io 
così r imarrà stabil i to. 

(Così rimane stabitito). 
Inv i to l 'norevole Aguglia a recarsi alla 

t r ibuna per presentare una relazione. 
AGUGLIA. Mi onoro di presentare alla 

Camera la relazione sul disegno di legge 
« Sta to di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l'eserci-
zio finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giu-
gno 1914 ». (1232). 

P R E S I D E N T E . Disegno di legge e re-
lazione saranno stampati e distribuiti. 

Si r i p r e n d e la discussione sui bilancio 
(li g r a z i a , g i u s l i z i a e c u l l i . 

P R E S I D E N T E . Riprendendosi la di-
scussione del bilancio di grazia e giustizia, 
spet ta di parlare al l 'onorevole P ia t t i che 
deve anche svolgere il seguente ordine del 
giorno :j 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
t a r e un progetto di legge inteso a porre la 
tar i f fa dei procurator i a liti in relazione 
alla importanza del loro ufficio ed alle ne-
cessità economiche del momento ». 

P I A T T I . Onorevoli coll^ghi, non ter rò 
la parola che per pochi ista t i p; r espor-
re le ragioni che hanno inspirato la pre-
sentazione del mio ordine del giorno; e, se 
gli onorevoli colleghi vorran o per un mo-
mento r iandare col pensiero alla prima 
vol ta che ebbero occasione di par lare in 
questo Consesso, comprenderanno il perchè 
io debba parlare brevemente e molto som-
messo, dappoiché la mia esile voce per la 
prima volta sorge qua dentro . 

Seguendo l ' intento legislativo che ha 
sempre condot to il Governo, specie in questi 

ultimi tempi, quando, porgendo la mano ad 
ogni classe, ha creduto di elevarne le condi-
zioni sociali, per cui poco tempo fa è s ta to 
vo t a t a dal Par lamento i ta l iano la legge 
che po r t ava maggiori ausili alla classe dei 
notai , non mi sono resa ragione della agi-
tazione sproporzionata, come benissimo di-
ceva poco fa l 'onorevole Cimorelli, della 
classe dei procurator i contro quel p roge t to , 
quasi che non si dovesse tenere presente la 
esiguità generale dei r i su l ta t i finanziari, per 
cui una classe non poteva certo lagnarsi 
del sorgere di poco della classe che le s tava 
di f ronte . 

Ma ment re si pensò con quella legge a 
concedere facol tà in alcune procedure alla 
classe dei notai, lasciando indis turba t i i 
clienti, indubbiamente i p rocura to r i ven-
nero a subirne un danno. 

Se questo danno io non t rova i propor-
zionato alla agitazione, t rovo però che si 
debba t ene re presente in questo momento 
la condizione dei procuratori , non in quan to 
io possa unirl i e confonderli con gli avvo-
cati, perchè formano una classe a sè, ma 
in quanto i procurator i devono esperire delle 
prat iche di una grande delicatezza. 

Noi vediamo correre spesso sul filo di 
un rasoio la difesa delle part i , t a n t o che a 
nulla vale la ragione per la v i t to r ia del-
l 'uno o dell 'a l tro dei contendent i , se non 
si osservano formole di procedura , a mezzo 
del procuratore , che deve procedere nel-
l 'osservanza più. scrupolosa di t u t t i quegli 
a t t i che sono a lui demanda t i . 

Yi è una legge del 7 luglio 1901, la quale 
ha stabil i to delle tar i f fe per i procurator i 
che, secondo il mio modestissimo avviso, 
sono sproporzionate alle loro incombenze 
ed alle condizioni economiche del momento . 

T u t t e le classi di liberi professionisti 
hanno il modo di potere au tomat icamente 
aumentare il loro reddi to professionale, men-
t re i procurator i sono posti nelle s t re t to ie 
della tar i f fa , e non hanno possibilità di ve-
dere aumento veruno per i loro impor tan t i 
e delicati uffici. 

Gli autorevolissimi colleghi, che eserci-
t ano la avvoca tura , possono essermi testi-
moni se non sia giusto che, f r a le questioni di 
indole generale e, f r a le t an t e , quella del-
l 'onorevole Cimorelli che, in un certo mo-
mento, pareva invadesse il campo della mia 
modestissima tesi, mentre ha det to , che l 'e-
levamento della tar i ffa non basti, se non sia 
giusto che questa dei procuratori richiami 
t u t t a l ' a t tenzione del legislatore. 

I l concet to che devesi per necessità tener 


